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GianMarcoChiocci
nostro inviatoa Trani

Larelazioneintimatraduema-
gistratidiTranifinitaletteralmen-
teacazzottiecartebollatedavan-
ti al Csm offre un ulteriore retro-
scena inedito dopoquello cheha
disvelato particolari inquietanti
sul caso delle intercettazioni a
Berlusconi nel procedimento
Agcom-Annozero (di cui abbia-
mo parlato ieri). Una trama che
portadrittoaquelPalazzodeiMa-
resciallicheallafinediunarapida
istruttoriaha trasferito la gipMa-
ria Grazia Caserta in provincia di
Matera senza tenere conto delle
sollecitazionidellaprocuragene-
rale presso la SupremaCorte che
alla semplice letturadegli atti de-
positati dal denunciante ferito (il
giudiceMicheleNardi)avevasol-
lecitatoiniziativedurissime:laso-
spensionecautelaredallefunzio-
ni e dallo stipendio e il colloca-
mento fuori ruolo organico.
Per la più alta procura d’Italia,

insomma, la gip Caserta doveva
essere sanzionata più energica-
mente. Il Csm ha optato, invece,
per il nuovo incarico lontano da
Trani, riconoscendo comunque
nei comportamenti violenti della
gipall’examanteeaisuoifamilia-
ri una «carenza di equilibrio» e
«undisdoroper l’immaginedella
magistraturanellasededovel’in-
colpataesercita le funzionidigip,
come emerge anche dalla lettera
anonimainviataalpresidentedel
tribunale di Trani» nella quale si
raccontano fatti a dir poco scon-
volgenti, se confermati da un’in-
chiesta della procura di Lecce.

Nellecartecheirrobustisconoi
fascicolid’indaginesidàcontodi
una storia parallela a quella che
haportato alla luce lamail con la
qualelagipCaserta,adettadiNar-
di,sarebbestataaconoscenzadel-
le segrete indagini della procura
diTranisuBerlusconi(chelastes-
sa avrebbe definito undittatore).
Unavicendapocoonienteappro-
fonditadalCsm,riferitadalgiudi-
ceMicheleNardi e che, omissata
dei nomi dei consiglieri del Csm
citati, riportiamo così com’è po-
stochenessunadelleparti incau-
sa ha accettato di parlarne con Il
Giornale. In soldoni. Nel riferire
dettagliatamente tutta una serie

di violenze e di minacce subite
dalladonna-gip,ilgiudicedenun-
ciantefapresentediaverappreso
dallaCasertadeirapportipartico-
lari di un certo tipo che la stessa
avrebbe all’interno del Consiglio
superiore della magistratura. E
chedunquequalsiasiiniziativafi-
nalizzata a metterla in difficoltà
presso la sezione disciplinare
non avrebbe portato al risultato

sperato da Nardi. «La dottoressa
Caserta disse che se solo avessi
provato a presentare un esposto
alCsmcontrodileipertuttoquel-
lo chemi aveva combinato, tutto
si sarebbe ritorto contro il sotto-
scrittoperviadellesueparticolari
amicizie. La Caserta - continua
Nardinellamemoria-sisenteco-
sì vicina a certi componenti del
Csm,cheasuodirelecoprirebbe-

ro le spalle, cheparla dell’organo
di autogovernodellamagistratu-
ra come se ne facesse parte inte-
grante».PerspiegarsimeglioNar-
di riporta alcuni smsdellaCaser-
ta, tra cui uno del 21 agosto 2011:
«Seiunpateticocoglionechenon
conosce il funzionamento delle
istituzioni. Abbiamo altro a cui
pensarealCsm,conletuedenun-
ceci faremoduerisate».Eancora,
sempre a leggere dallamemoria:
«Una volta la Caserta mi minac-
ciòdirovinarmilacarrierasesolo
mifossirivoltoalCsmmostrando-
miunmessaggio,masarebbeme-
gliodiresbattendomisottoglioc-
chiunsms, che lei asseriva esser-

le stato inviato dal consigliere
(...)».
Pur specificandonero subian-

co che a suo avviso l’ex amante,
con riferimento ai presunti rap-
porti «particolari», «millantava
credito presso consiglieri del
Csm», Nardi non tralascia nulla.
Riferisce tutto. Fa nomi e cogno-
midiillustricomponentidiPalaz-
zo dei Marescialli in strettissimo
contattoconladonnaperchéfula
stessa a fargliene menzione. Os-
serva come un simile atteggia-
mento era assolutamentemirato

non tanto a in-
gelosirloquan-
to a «indurmi
unostatod’an-
sia e di paura
costanti». E
che tale modo
difareoltreaes-
sere «uno stru-
mento di pres-
sione e di mi-
nacciautilizza-

ta contro il sottoscritto, sottoli-
nealascorrettezzaelamancanza
di eticità della dottoressa Caser-
ta».
Entrareneidettaglidialtredeli-

catissime situazioni che hanno
portato, ad esempio, all’allonta-
namentodiunufficialedeicarabi-
nieri,cipareobiettivamentefuori
luogo. Così come non meritano
particolariattenzioni i riferimen-
ti ai pettegolezzi, contenuti nella
memoriadiNardi e inunesposto
anonimogiratoalCsm, riferiti al-
l’esistenza di presunti, improba-
bili, scottanti video hard.
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I FRONTI DI INDAGINE
Un’inchiesta della
Procura di Lecce svela
nuove trame segrete

SMS DI SFIDA
«Abbiamo altro a cui
pensare. Le tue querele
ci fanno solo ridere»

È il numero dell’ordinan-
za con la quale il Csm di-
sponeil trasferimentodel
gip da Trani aMatera
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La gip e quei rapporti «particolari» al Csm
La denuncia contro la giudice coinvolta nel caso Agcom-Berlusconi: «Mi diceva che era protetta da certi colleghi...»

PUTIFERIO
Il Consiglio
superiore della
magistratura,
a Palazzo
dei Marescialli,
a Roma,
è al centro
della vicenda
che coinvolge
la gip e il pm
dell’inchiesta
Agcom-
Annozero
[Ansa]


